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Nella libreria:
Fammi tua
Strip-tease, ballo e seduzione: la trilogia più sexy dell’anno!
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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1
"Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere - a meno che non sia il tempo che ha smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera."
Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Nella libreria:
Love me (if you can)
E tu, che cosa faresti se un miliardario piombasse, in sella a una moto, nella tua vita per cambiarne radicalmente il corso? 

***

Damon Lennox, miliardario pieno di tatuaggi e misteri, piomba in sella alla sua moto nella vita e nei sogni di Adèle proprio quando la seducente francesina pensava di aver vinto il jackpot: una nuova vita a San Francisco, un fidanzato brillante e ricco sfondato, un ristorante francese di successo, dei dipendenti che considera come la famiglia che le manca. 

Ma l’attrazione è troppo forte e il pericolo troppo grande. Adèle è pronta a rischiare tutto? Che cosa nasconde il miliardario tatuato? Che cosa è venuto a cercare? Se la vendetta è un piatto che si gusta freddo, la passione si divora invece fintanto che scotta.

Scopri la nuova serie di Felicity Stuart, che per la prima volta cede la parola ai suoi due eroi. Assapora l’eco conturbante, vorace e palpitante, prodotta dall’intreccio delle loro voci…
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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Nella libreria:
Schiavizzami!- Volume 1
"Dovrai accompagnare David Fulton durante tutti i suoi spostamenti e soddisfare tutti i suoi desideri." David Fulton, il miliardario? Di sicuro, Louisa non si aspettava niente di tutto questo, quando ha cominciato lo stage presso la casa editrice Laroque. Ma dalle librerie alle villette private, questo stage si rivelerà essere molto più formatore di quanto si potesse pensare...

Scoprite la nuova saga di Chloe Wilkox che vi condurrà nel cuore della più grande passione amorosa...
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June Moore

Stretta a te

Vol. 4-6


1. Avviso di tempesta
Un vento gelido soffia su Boston da due giorni, portandosi via le ultime foglie dagli alberi. La pioggia batte continuamente sui vetri, le temperature sono in caduta libera proprio come il mio morale. Novembre è finito, e con lui un atunno dolce e carico di promesse. L’inverno è alle porte, nel cielo tumultuoso e nel mio cuore tormentato. Roman mi ha lasciata.
Avvolta in una coperta adatta a dei freddi polari, seduta in tailleur sul mio letto, guardo la pioggia cadere. I vetri assomigliano alle mie guance, superfici fredde percorse da lacrime. Sono sola nell’appartamento, non c’è nessuno per condivedere il mio dolore o per allegerirlo un po’. Mi sento persa. Solo Eduardo, il mio adorabile coinquilino, sa della mia relazione con Roman, ma è in vacanza. Non posso chiamarlo a casa di sua madre in Messico per raccontargli quanto sono stata stupida e quanto sono infelice.
Ogni mattina, faccio delle smorfie davanti allo specchio fino a trovare un’espressione che possa passare per un sorriso, poi vado a lavoro. Al giornale, nessuno si è accorto di niente, tranne Simon, il mio collega fotografo, ma è troppo delicato per dirmi che ho una faccia terribile o per inondarmi di domande. Farei bene ad imparare da lui. Ma si può veramente imparare ad essere delicati? Roman mi ha lasciata perché ho fatto un casino. Sono stata idiota, l’ho ferito. E ne pago le conseguenze. Ad un prezzo molto alto.
Eppure era tutto perfetto. Stavamo passando un week-end meraviglioso in Luisiana nella casa della sua giovinezza, mi ha presentato Norah, la sua governante, e portata a visitare New-Orleans. Abbiamo parlato di noi, dei nostri gusti, delle nostre idee. Abbiamo riso molto, e fatto l’amore.
Gli ho parlato della mia infanzia, dei rapporti caotici con la mia famiglia, dei continui conflitti con mia madre che mi avrebbe voluto più così e meno colà ; della passività di mio padre che ho scambiato a lungo per passività nei nostri confronti, noi, i suoi figli. Roman mi ha ascoltata, e confidarmi con lui mi ha fatto bene. Mi sono sentita capita. Poi gli ho fatto delle domande sui suoi genitori e l’ho visto irrigidirsi. Ma mi ha risposto, a monosillabi, con brevi frasi prudenti, pudiche. La sua infanzia sui set con sua madre, la grande attrice Teresa Tessler. Le assenze e gli eccessi di suo padre, che avevo incrociato ad Halloween. La morte di sua madre, seguita dal suo ingresso in collegio, in Svizzera, dove ha incontrato Malik, che è diventato il suo migliore amico, poi il suo socio.
Avrei potuto accontentarmi, era già tanto, soprattutto per lui. Se avessi avuto almeno un po’ di delicatezza, l’avrei solo ascoltato, come aveva fatto lui con me, e sarei stata zitta. E invece sono andata avanti a testa bassa, infilandomi in quella faglia creatasi nella sua corazza. Gli ho parlato delle mie ricerche su Teresa Tessler. Si è immobilizzato. Ho sentito che non avrei dovuto, ma non potevo più fare marcia indietro. Mi ha fatto domande e non ho voluto mentire. Allora gli ho rivelato tutto, che so della relazione fra Teresa e Elton Vance e del loro incidente di macchina... che sarebbe potuto essere un omicidio ben orchestrato.
Roman è diventato di marmo, livido. La calma prima della tempesta, ho pensato. Invece no. È rimasto padrone di sé stesso, come sempre. Almeno, in apparenza.
-	Mia madre è morta per colpa dei giornalisti, mi ha detto con voce atona. Hanno inseguito la sua macchina, per avere uno scoop, per una foto sua e del suo amante, e la fuga è finita quando lei è andata a sbattere contro un palo. I paparazzi erano tutti in prima fila. Degli schifosi proprio come te.
Le sue parole mi sono biombate addosso, come se mi avesse schiaffeggiato. Degli schifosi... Il termine è talmente volgare, talmente sprezzante che non l’avrei mai immaginato nella sua bocca. È così che ho realizzato il peso del disastro. Non era in collera, non era furioso, era al di là di tutto ciò.
-	Avevo 7 anni. Grazie a loro, ho potuto vedere delle foto di mia madre morta nei giornali. I resti della sua auto. Il sangue sulla strada. Ti sembra normale? Ti sembra eccitante?
Ovvio che no! Ma cosa potevo rispondergli? Mortificata, imbarazzata, con la lingua incollata al palato, non risucivo a trovare le parole giuste. Il dolore sembrava irradiarsi dal suo corpo e bruciarmi.
-	È per questo che ti sei interessata a me? ha continuato a voce bassa quasi in un sussulto. Per dissotterrare questa vecchia storia, riportarla alla luce, con un condimento di omicidio in più, per essere una vincente? Per scrivere lo scoop che nessuno ha potuto ottenere prima di te?
Mi sono accorta allora, in piena confusione, che non gli avevo spiegato la ragione delle mie ricerche. Per avvicinarmi a lui, prima di tutto. Per scoprire la verità sulla morte di sua madre, poi. Ma non certo per farne un articolo. L’idea non mi aveva neanche sfiorato, e il fatto che lui possa crederlo mi ha fatto andare nel panico.
-	Roman no, io... Non c’entra niente questo, te lo giuro...
-	No? Davvero? Allora perché te ne vai in giro con quella faina di Andrew Fleming? Pensavo che fosse scomparso o almeno relegato alla rubrica sui cani investiti ed invece... sorpresa! Riemerge proprio nel momento in cui tu arrivi nella mia vita. Che coincidenza, vero, Amy?
-	Ma... Andrew è solo un collega... che ha proposto di aiutarmi...
-	Aiutarti a fare cosa? A maneggiare lo schifo?
Roman ha scosso la testa, con aria profondamente scioccata. E peggio di tutto: disgustato.
Il seguito è un incubo. Volevo spiegarmi, scusarmi. Impossibile. Nonostante le mie grida, i miei pianti, Roman era diventato un muro.
-	Non voglio più vederti, mi ha detto semplicemente con voce atona.
Io avrei preferito che gridasse anche lui, che mi rimproverasse, che mi fulminasse, che mi inondasse come una tempesta. Che comunicasse insomma. Ma era solo... di marmo. Freddo. Immobile. Muto.
In due secondi e tre movimenti, mi sono ritrovata nel jet, affidata alle cure di Joshua incaricato di riaccompagnarmi al mio appartamento.
Ecco.
Ovviamente, dopo gli ho inviato un’email, anzi più di una, per fargli le mie scuse, chiedergli perdono per la mia goffagine. E soprattutto per spiegargli le mie ragioni.
Ma... niente. Nessuna risposta. Non so neanche se le abbia lette.
Come ho fatto a mostrare così poco tatto? Sensibilità? Come ho fatto per farmi sfuggire la situazione così di mano tanto che Roman ora crede che io mi sia servita di lui? Se io sono distrutta, come deve sentirsi lui? Tradito, sicuramente... 
***
Una telefonata di Andrew, il sabato seguente, mi tira fuori dalla letargia. Vedendo il suo nome apparire sul mio telefono, esito a rispondere. Roman lo ha definito una faina. Non so perché ce l’abbia con lui ma provo un certo malessere nel continuare a parlargli. Anche se in realtà Roman ce l’aveva con tutto quello che assomiglia anche solo lontanamente al giornalismo. E non ho l’intenzione di abbandonare le mie ricerche sulla morte di Teresa. Dopo tutto, il peggio è già avvenuto: Roman mi ha lasciata. E se lei è stata assassinata, allora bisogna fare giustizia. Rispondo:
-	Ciao Andrew, come stai?
-	Ciao Amy, ho cercato in tutti i miei archivi e ho trovato degli articoli e degli appunti che potrebbero interessarti. Stai ancora indagando su Teresa Tessler?
-	Indagando, è una parola enorme, ma sì sono ancora alla ricerca di informazioni sulla sua morte.
-	Ok, sei a casa tua ora? Perché io sono in macchina, posso passare per darti tutto il materiale verso le 15:00 se mi dai il tuo indirizzo.
-	Sei veramente gentile, Andrew. Grazie. Abito al 12 Chesnut Street, appartamento 3B.
Passiamo il pomeriggio a discutere del caso. Andrew sembra interessato alle mie scoperte e alle mie deduzioni, e mi chiedo d’un tratto che interesse abbia nell’aiutarmi. Cosa gliene viene ? Dovrei diffidare di lui?
-	Andrew? chiedo sfogliando il suo dossier. Perché mi stai aiutando?
-	Beh... dice alzando le spalle. Non mi costa nulla. E poi... chi lo sa? Un giorno forse sarò io ad aver bisogno di te. Non sono così disinteressato. Dopo trent’anni in questo campo, la mia sola certezza è che per un giornalista, delle buone conoscenze sono la chiave della riuscita.
Ha ragione. Sto diventando paranoica... Più si hanno contatti, più si raccolgono informazioni, è semplice. 
-	Sei super documentato. Non hai mai pensato di scrivere un articolo su tutto questo? gli chiedo ancora, sospettando comunque che voglia aiutarmi ora per poi approfittarsene più in là.
-	Sull’incidente? È stato già scritto tutto all’epoca.
-	Sì, ma se partiamo dal presupposto che si tratti di un omicidio truccato da incidente, ci sarebbe ancora molto da dire.
-	È vero. Ma sono troppo vecchio per queste stupidaggini. Lo lascio fare ai giovani pieni di foga come te, dice sorridendo. Io me la cavo con i miei articoli che portano molto col minimo investimento. Non sono un idealista, e non lavoro né per la gloria né per il piacere. Solo per i soldi. Se mai ci fosse qualcosa di strano nella morte di Tessler (cosa che resta ancora da dimostrare), ne avrai per giorni, settimane, forse mesi d’investigazione prima di trovare un indizio. Senza contare il fatto che tu puoi andare in Francia, dove è morta, e spremere i poliziotti francesi (senza offesa). Non fa per me!
-	Grazie per il tuo incoraggiamento, scherzo. Vista così, anche io comincio a chidermi il perché mi sia infilata in questo buco nero.
Almeno lui dice le cose onestamente! 
Rasserenata, passo il week-end a spulciare il suo dossier e trovo molte informazioni che, rimesse insieme nel giusto modo, mi fanno credere sempre più alla pista dell’omicidio. Annoto il nome del poliziotto parigino che si era incaricato dell’inchiesta all’epoca: Robert Martin. Avrei voluto contattarlo ma vengo a sepere che è in pensione e che è stato sostituito da un certo Nils Eriksen. Troppo giovane per aver seguito il caso ma se potessi incontrarlo, riuscirei forse a convincerlo a riaprire l’inchiesta.... Sarò a Parigi tra dieci giorni, non poteva capitare meglio.
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